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Guida rapida all’uso del prodotto 
Il capitolo espone in maniera semplice e pratica l’uso normale dell’applicativo StudioXp, leggendolo vi 
renderete conto immediatamente quanto sia semplice il suo utilizzo.  

Infatti la conoscenza di quanto verrà esposto è sufficiente per un uso rapido ed efficiente di StudioXp.  

Il capitolo successivo invece approfondirà ciascun aspetto e funzione della procedura e vi servirà 
soprattutto in caso sorga la necessità di approfondire la vostra conoscenza del prodotto. 

Filosofia e metodologia di lavoro 
Studio Xp è un programma per la gestione della contabilità studiato appositamente per gli studi di 
contabilità. 

Con Studio Xp è possibile gestire la contabilità di una o più aziende ( il numero massimo di aziende 
gestibile può essere limitato dalle condizioni della licenza d’uso acquistata ). 

Tipologie di contabilità gestibili 
Può essere gestita la contabilità di aziende e/o professionisti in regime ordinario, semplificato o 
forfetario. 

Regimi iva gestiti dalla procedura 
Per ciascuna azienda è possibile gestire una o più attività con tipologia di regime iva anche diverse. 

Le tipologie di regime iva possibili sono: 

- normale 

- agenzie di viaggio ( art. 74 ter ) 

- beni usati ( regime del margine, analitico o forfetario ) 

- operazioni esenti 

- agriturismo 

- associazioni forfait in agricoltura 

- spettacoli viaggianti e contribuenti minori 

- agricoltura art. 34 regime speciale 

- attività agricole connesse art. 34 bis 

con opzione per le attività speciali di: 

- distributori di carburante e autotrasportatori 

Con Studio Xp si opera normalmente su una azienda alla volta. L’azienda corrente di lavoro è indicata 
nella barra di stato inferiore.  

Prima di lavorare su un’altra azienda è necessario selezionare la nuova azienda facendo click sul 
pulsante “Seleziona ditta corrente”. 

Esercizio fiscale e gestione di più esercizi in linea 
Quando viene installata per la prima volta un’azienda viene chiesto di indicare l’esercizio fiscale di 
lavoro. Di norma tale esercizio si riferisce all’anno delle dichiarazioni fiscali da compilare. 

In una ditta è possibile registrare qualsiasi operazione contabile con data uguale o superiore all’esercizio 
fiscale corrente. 
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E’ possibile mantenere in linea dati riferiti anche a più di un esercizio fiscale. Di norma si procedere con 
la chiusura dell’esercizio corrente e la apertura del successivo immediatamente dopo la compilazione 
delle dichiarazioni dei redditi. 

Una volta chiuso un esercizio fiscale le operazioni sono sempre disponibili in linea per la consultazione. 
In questo caso nelle liste è prevista un’apposita funzione per attivare o meno la visualizzazione dei 
movimenti riferiti agli esercizi precedenti. 

Gestione storico 
Se non si desidera mantenere in linea i movimenti degli esercizi precedente e possibile rimuoverli e 
trasferirli in un archivio di storico da dove sarà possibile consultarli in seguito ( vedi Menù utility: 
crea/consulta storico ). E’ possibile trasferire a storico solo i dati riferiti ad un esercizio fiscale 
precedente a quello corrente.  

Creazione nuova ditta 
Prima di iniziare il lavoro su una ditta è necessaria creare la ditta stessa. 

Selezionate la voce di menù: 

[Ditte] » Archivio ditte 

Premete il tasto [Ins] per aggiungere un nuovo record 

Indicate il codice ditta ( 4 caratteri max alfanumerici ) 

Indicate il nome della ditta. La descrizione non ha validità fiscale ciò che 
indicherete in tale campo vi servirà unicamente come promemoria nelle liste di 
selezione della ditta corrente di lavoro. 

Selezionate il tipo di contabilità da gestire tra ordinaria, semplificata, ordinaria 
professionisti o semplificata professionisti. 

Per le aziende in regime forfetario 
selezionate il tipo di contabilità semplificata 
o semplificata professionisti. (la 
percentuale di forfait sarà indicata poi nella 
scheda parametri di contabilità). 

n l’installazione. 

Lasciate inalterata la proposta “azienda 
normale” al campo archivi standard. 

Il campo “Grp” serve per raggruppare le 
aziende in gruppi logici. 

La gestione dei gruppi di aziende consente 
anche di limitare a meno l’accesso agli 
utenti ad un particolare gruppo di ditte. 

Per approfondimenti vedere il capitolo 

“Menù ditte – Archivio gruppi e utenti”. 

Una volta inseriti i dati premete il tasto F2 per confermare ed uscite dalla gestione ditte premendo il 
tasto [Esc]. Dopo l’inserimento di una nuova ditta si apre la finestra per il completamento dei dati 
anagrafici. Per il dettaglio di tale procedura leggere l’apposito capitolo “Anagrafica unica ditte”. 

Adesso occorre selezionare la ditta appena inserita: dal menù iniziale fate 
click sul pulsante  
[Seleziona ditta] e dalla lista selezionate la ditta appena inserita. 

La prima volta che selezionate una ditta apparirà un messaggio che vi 
avverte che la ditta non è ancora installata e vi viene chiesto se 
desiderate procedere con l’installazione. Fate click sul pulsante 
[Conferma] per proseguire co
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Successivamente vi verrà richiesto di indicare l’esercizio fiscale iniziale 
proponendovi in automatico l’anno corrente della data di sistema. 

Ricordatevi che sarà possibile registrare documenti contabili solo con data 
maggiore o uguale all’esercizio fiscale. 

Tale dato qui indicato non potrà essere poi variato. 

 

Dopo la conferma dell’anno vi verrà chiesto se volete inizializzare  
l’archivio della nuova ditta con i dati preimpostati di una ditta standard. 

Rispondete di si e selezionate la tipologia di archivi standard più idonea 
alla nuova azienda. 

 

 

 
 

A questo punto l’installazione della nuova 
ditta è completata ed occorre procedere con 
la configurazione indicando l’anagrafica fiscale 
per la stampa dei registri e le attività 
esercitate.  

ANAGRAFICA INTESTAZIONE REGISTRI 

Selezionate la voce di menù: 

[Archivi] » Anagrafica intestazione registri 

ed indicate i dati anagrafici fiscali della ditta.  

Tale anagrafica sarà utilizzata dalla procedura 
nella stampa della intestazione dei registri 
fiscali. 

Per l’anagrafica fiscale completa e dettagliata 
fate riferimento alla procedura “Anagrafica 
comune ditte”. Confermate i dati con F2. 

ATTIVITA’ ESERCITATE 

Selezionate la voce di menù: 

[Archivi] » Attività e registri sezionali 

Dall’installazione degli archivi standard viene 
già proposta una attività con due soli sezionali 
iva, uno per gli acquisti e uno per le vendite. 

Fate click sul pulsante con l’icona per variare 
e completate la scheda indicando il codice 
attività ai fini iva (sia il vecchio che il nuovo), 
la descrizione dell’attività, il tipo di regime 
iva, se trattasi o meno di attività speciale, il 
settore dei cespiti ed in caso di prorata le 
percentuali di detraibilità iva. 
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Per ogni attività è possibile gestione uno o più sezionali iva ( max 26 ) per gli acquisti e per le vendite. 
Indicate o modificate la descrizione del sezionale accanto alla lettera corrispondente. Confermate i dati 
con F2. 

Gli archivi standard 
Nel paragrafo precedente, durante la procedura di installazione di una nuova azienda, abbiamo visto 
come sia possibile predisporre i nuovi archivi a partire da quelli standard. 

Un archivio standard ai fine della procedura 
non è altri che una azienda con il flag 
archivi standard attivo e gli archivi: 

- Attività e registri sezionali 

- Piano dei conti: mastri, conti e 
sottoconti 

- Codici iva 

- Codici ritenute 

- Causali iva e di contabilità 

- Parametri di installazione e 
configurazioni. 

già precaricati e configurati. 

Potete creare anche nuove tipologie di archivi standard o modificare quelle già esistenti. 

Per creare un nuovo archivio standard procedete come per l’installazione di una nuova azienda e 
selezionate l’opzione archivi standard. 

Dopo selezionate la ditta, rispondente di no alla richiesta di installazione degli archivi standard e 
procedete successivamente nel caricamento delle seguenti voci: 

- Piano dei conti: mastri, conti e sottoconti 

- Codici iva 

- Codici ritenute 

- Causali iva 

- Causali di contabilità ( se ritenete necessario ) 

- Attività e registri sezionali 

- Configurate correttamente le schede:  

o parametri di installazione. 

o configurazione griglia corrispettivi 

o configurazione rilevazione paghe 

Per i dettagli di inserimento di ciascuna voce vedere i paragrafi relativi al capitolo [Menù: archivi] 

 

 Note .. 
Potete anche creare un nuovo archivio standard a partire da un’altro archivio 
standard e poi successivamente effettuare all’interno di questi le modifiche 
necessarie. Ovviamente per far ciò dovete rispondere di si alla richiesta di 
installazione degli archivi standard durante l’installazione del nuovo archivio. 

Se dovete creare un nuovo archivio standard con un piano dei conti diverso è 
consigliabile partire da un archivio vuoto. 
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Flusso normale di lavoro 
Il flusso normale di lavoro con la procedura Studio Xp è il seguente: 

1. Accesso alla procedura 

2. Selezione azienda con il pulsante  [Seleziona ditta corrente] 

3. Operazioni iniziali 

a. Inserire credito iva esercizio precedere e plafond  

b. Effettuare la registrazione di apertura conti ( ordinarie ) 

c. Impostare prospetto iniziale costi e ricavi ( semplificate ) 

4. Operazioni periodiche ( mensile o trimestrale ) 

a. Registrazione delle fatture di acquisto 

b. Registrazione delle fatture emesse 

c. Registrazione dei corrispettivi 

d. Registrazione delle operazioni di prima nota ( contabilità ordinarie ) 

e. Verifica liquidazione iva periodica 

f. Consolidamento periodo iva 

g. Generazione modello F24 nella procedura Fiscali 

5. Operazioni di fine anno 

a. Simulazione di chiusura 

b. Liquidazione straordinaria iva 

c. Gestione acconto iva e generazione modello F24 nella procedura Fiscali 

d. Stampa registri iva 

e. Registrazione scritture di rettifica di fine anno ( fatture da emettere o ricevere ecc. ) 

f. Generazione delle quote di ammortamento e verifica; generazione scritture fine anno 

g. Stampa del registro cespiti 

h. Stampa del bilancio di verifica e della situazione patrimoniale ed economica 

i. Verifica della riclassificazione dei sottoconti per il trasferimento dei dati al modulo fiscale 
bilancio Ue ( società di capitali ) e verifica della riclassificazione dei sottoconti ai fini fiscali 
per il collegamento con le procedure dei redditi. 

j. Liquidazione iva annuale e salvataggio dati per il collegamento con il modulo fiscale iva 
per la gestione della comunicazione annuale e della dichiarazione iva. 

k. COPIE DI SICUREZZA ARCHIVI CON ITALBACKUP 

l. Salvataggio dati salvataggio dati esercizio fiscale corrente 

m. Generazione automatica delle scritture di chiusura ( ammortamenti, ratei, risconti, 
chiusura conti ) ( per attività ordinarie ) 

n. Impostazione del prospetto di fine anno costi e ricavi ( per attività semplificate ) 

o. Stampa dei registri iva e del giornale di contabilità 

p. Gestione e stampa del libro inventario 

q. Certificazione compensi a terzi 

r. Cambio esercizio 

s. Apertura automatica conti 
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Operazioni iniziali 

Inserimento credito iva esercizio precedente e plafond 
Se dalla dichiarazione iva dell’esercizio precedente è 
emerso un credito iva non richiesto a rimborso è 
necessario indicare tale credito per consentire il 
corretto sviluppo delle liquidazioni iva periodiche. 

Per indicare il credito  selezionare la voce di menù: 

[Iva]  »  Riporti da esercizi precedenti / Plafond  

indicate l’anno dell’esercizio fiscale corrente e compilate 
il campo  

01.Credito iva esercizio precedente non richiesto a rimborso 

Se per l’azienda corrente è prevista la gestione del 
plafond indicare l’ammontare del plafond utilizzabile dal 
1 gennaio in poi ed eventuali incrementi. 

Per l’uso del plafond sarà sufficiente registrare i 
documenti iva utilizzando un apposito codice iva di tipo 
“Non imponibile: utilizzo del plafond” (vedi “Menù 
archivi - codici iva” ). 

Confermate i dati inseriti con il tasto F2. 

 

 

 Note .. 
Il credito iva qui indicato potrà essere utilizzato nelle liquidazioni iva in 
compensazione iva su iva. 

Per l’uso del credito iva in compensazione nel modello F24, indicate sempre in 
questa scheda il totale credito ad inizio anno.  

Gli utilizzi effettuati nei modelli F24 con la procedura Fiscal Studio saranno riportati 
in automatico nelle liquidazioni periodiche consentendo di tenere sempre sotto 
controllo l’utilizzo. 

Anche l’uso del credito iva in compensazione iva su iva nelle liquidazione periodiche 
sarà riportato in automatico nella scheda di controllo del credito iva annuale gestita 
in Fiscal Studio per evitare l’uso improprio nei modelli F24. 

Effettuazione della registrazione di apertura conti 
Per le contabilità in regime ordinario è 
necessario la prima volta procedere con la 
registrazione manuale della scrittura di 
apertura conti ( per gli esercizio successivi 
l’operazione è svolta automaticamente 
dalla procedura ). 

Per inserire l’apertura conti selezionate la 
voce di menù: 

[Contabilità] » Prima nota 

Indicate come data di registrazione la data 
dell’inizio dell’esercizio fiscale. Nell’esempio 
digitate 010107 per indicare la data 
01/01/2007. 
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Selezionare l’opzione “aggiorna” al campo “saldi iniziali ?” per aggiornare con la registrazione i saldi 
iniziali dei sottoconti inseriti. 

Digitate la descrizione dell’operazione: ad es. “Apertura generale conti”. 

Nella sezione dei righi della scrittura, indicate per ciascuna riga il sottoconto e l’importo dare o avere. 

Per selezionare un sottoconto è sufficiente confermare a 
vuoto il campo conto e si aprirà la finestra di ricerca per 
descrizione. Ad esempio per selezionare il conto “cassa” 
confermate a vuoto il campo e digitate i primi caratteri 
della descrizione “CASS”. 

Confermando si apre la lista dei sottoconti con l’elenco 
delle voci che iniziano con la parola “CASS”. 

Selezionate dall’elenco la voce “CASSA E MONETE 
NAZIONALI”. 

fermate. 

 

Confermando la voce di conto selezionata sarà riportata 
nel campo ed il cursore si posizionerà al campo dare. 
Digitate l’importo e con

 Note .. 
INSERIMENTO ONLINE DI NUOVI CONTI 

Per inserire un nuovo conto in archivio premete 
il tasto F8 sul campo conto. Si apre una apposita 
finestra che vi chiederà di specificare se 
desiderate inserire un sottoconto, un cliente 
oppure un fornitore. 

Effettuata la scelta si apre la finestra relativa e 
potete inserire i dati del nuovo sottoconto o 
cliente o fornitore. 

Confermando l’inserimento con F2 la finestra si 
chiude e riporta in automatico il nuovo codice nel 
campo. 

 

Confermate i campi della riga per passare alla riga seguente. 

Per cancellare un riga potete premere il tasto [Canc], per inserire una nuova riga prima della riga 
corrente premete il tasto [Ins]. 

Al termine dell’inserimento di tutte le righe dell’apertura conti, premete il tasto F2 per confermare. Se 
la scrittura quadra, cioè il totale di quando indicato in dare è uguale a quanto indicato in avere, la 
scrittura sarà memorizzata ed i saldi dei conti movimentati saranno aggiornati automaticamente. 

Per approfondimenti sulla procedura di registrazione prima nota vedere paragrafo successivo nella 
sezione operazioni periodiche o il paragrafo dedicato nel capitolo “Menù contabilità”. 

Impostazione prospetto iniziale costi e ricavi ( semplificate ) 
Per le aziende in contabilità semplificata eventuali indicazioni di voci di bilancio ad inizio anno vanno 
indicate nell’apposito prospetto accessibile dalla voce di menù: 

[Utility] » Prospetto iniziale costi e ricavi semplificati 

L’uso della procedura è molto semplice trattandosi di un elenco in cui indicare i sottoconti e l’importo di 
costo o ricavo iniziale. Di norma in tale prospetto si indicano eventuali risconti di ripresa dall’esercizio 
precedente. Per questa particolare circostanza è previsto un apposito pulsante ( tasto F7 ) nella barra a 
destra che consente la ripresa automatica dall’archivio ratei e risconti. 
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Operazioni periodiche 
Dopo la operazioni iniziali, questo capitolo descrive le varie funzioni che periodicamente vengono 
effettuate normalmente su un’azienda.  

L’ordine di registrazione è ovviamente indicativo e potete procedere come meglio ritenete opportuno. 

Certamente le operazioni di calcolo liquidazione iva e consolidamento devono essere effettuate 
nell’ordine indicato e dopo la registrazione di tutte le operazione del periodo ( mese o trimestre ).  

Registrazione delle fatture di acquisto 
La registrazione delle fatture di acquisto avviene attraverso una apposita procedura che consente con 
una sola registrazione di aggiornare i registri iva ed il giornale di contabilità per le aziende in ordinaria.  

Inoltre sono previsti diversi automatismi per la registrazione di documenti particolari come ad es. le 
fatture soggette a ritenuta, le fatture di acquisto cespiti i documenti intrastat, ecc. 

Per registrare un fattura di acquisto selezionate la voce di menù: 

[Contabilità] » Fatture di acquisto 

Oppure fate click sul pulsante di accesso rapido o premete i tasti [Ctrl] + [F1]. 

Per inserire i documenti fate click 
sul pulsante per l’inserimento di un 
nuovo record oppure premete il 
tasto [Ins]. 

Indicate il codice attività, per 
selezionare l’attività dalla lista di 
quelle previste per l’azienda 
corrente, confermate a vuoto il 
campo ed effettuate la scelta. 

Indicate il sezionale; nel caso di un 
solo sezionale scrivete la lettera A. 

Info ! Per ogni attività è possibile 
gestire più registri iva acquisti e 
vendite suddivisi per sezionali. Ciò 
consente la stampa separata di 
ciascun sezionale e la stampa 
riepilogativa ai fini iva. 

Indicate l’anno di registrazione del 
documento: ad esempio 2007. 

La registrazione dei documenti iva consente di effettuare tutta una serie di aggiornamenti automatici 
degli archivi nonché di eseguire automaticamente diverse operazioni collegate. 

L’impostazione di tali automatismi avviene attraverso l’uso di un apposito archivio chiamato “Causali 
iva”. In questo archivio vengono impostate tutte le caratteristiche del tipo di documento da registrare, 
nonché le contropartite da proporre, ecc. ( Per maggiori dettagli consultare l’apposito paragrafo nel 
capitolo “Menù archivi: causali iva” ). 

Confermate a vuoto il campo 
“Codice causale” per selezionare la 
causale opportuna dall’elenco di 
quelle disponibili per il registro 
acquisti. 

Dopo la scelta del codice causale il 
campo descrizione dopo il codice 
viene proposto in automatico con 
quanto indicato nell’archivio. 
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Questa descrizione comparirà nella stampa del registro iva acquisti ed inoltre verrà utilizzata per la 
generazione della descrizione del libro giornale collegato. Se ritenete necessario variate la descrizione 
proposta. 

Successivamente al campo “Codice 
fornitore” confermate a vuoto per 
effettuare la ricerca per nome o partita iva 
all’interno dell’archivio, o premete il tasto 
F8 per inserire un fornitore nuovo. 

Nell’esempio scrivendo “BRUZZ” e 
confermando ricercheremo tutti i fornitori 
che iniziano con il testo “BRUZZ”. 

Se invece premete il tasto F8 apparirà la 
videata riportata in figura che consentirà 
di aggiungere un nuovo fornitore senza 
dover abbandonare l’operazione di 
registrazione della fattura. 

Il campo codice viene proposto in 
automatico ( numerazione progressiva ) 
ma potete variarlo e scrivere anche un 
codice alfanumerico. 

Completate con i dati anagrafici e nel caso 
di fattura soggetta a ritenuta con i dati per 
la gestione dei compensi a terzi. 

Il campo “Conto riep.” è un sottoconto del 
piano dei conti di tipo “riepilogo fornitori” e 
viene proposto il dato indicato nella scheda 
parametri di contabilità. 

E’ possibile, inoltre, l’impostazione di 
alcuni valori da proporre in automatico in 
fase di inserimento fatture di acquisto 
come il codice iva abituale, la 
contropartita, ecc. ( vedi Menù archivi: 
fornitori, per approfondimenti ). 

 Note .. 
Quando inserite un nuovo cliente o fornitore in una qualsiasi azienda, la procedura 
memorizza automaticamente i dati in un archivio comune. ( Vedi Menù archivi: 
anagrafica comune ) 

In questo caso quando un cliente o fornitore che era stato già inserito per una 
azienda viene inserito in un’altra, subito dopo la digitazione della partita iva 
verranno proposti gli ultimi dati inseriti. 

 

Il numero di protocollo viene proposto progressivamente in automatico; indicate la data di 
registrazione, la data del documento, il numero, l’eventuale serie, ed il totale iva compresa del 
documento. 
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Il periodo di competenza iva viene evidenziato in automatico dalla procedura e dipende dalla data di 
registrazione e dall’impostazione del flag “+/- mese di compentenza liquidaz. iva” nella causale scelta. 

Terminata la sezione della testata si passa alla indicazione delle varie aliquote iva presenti nel 
documento. ( castelletto iva ) 

 

Per inserire una riga nel castelletto iva indicate il codice iva o confermate a vuoto il campo “CI” per 
selezionare la voce dalla lista. 

Il valore al campo imponibile viene proposto sempre in automatico scorporando il residuo dall’iva; se il 
valore proposto non corrisponde a quanto indicato in fattura modificatelo manualmente. Lo stesso per il 
campo iva. 

Nella colonna “%Det” indicare la percentuale di detraibilità ai fini iva; il valore viene proposto in 
automatico da quanto indicato nella causale. 

Lo colonna “V” si utilizza in caso di attività soggette a ventilazione ed indica se l’aliquota concorre al 
calcolo del monte acquisti per i rapporto di ventilazione. Anche questo campo viene proposto in 
automatico se la causale ha il flag “Merce destinata alla rivendita” impostato a “Si” e l’attività è 
soggetta a ventilazione ( vedi “Menù archivi: attività esercitate e sezionali” ). 

Una volta completato il castelletto iva ( totale imponibile + iva = totale documento ) la procedura passa 
alla richiesta del tipo di pagamento. Potete scegliere tra le seguenti opzioni: 

0. No La registrazione de pagamento avverrà in seguito dalla prima nota. 

1. Per cassa Verrà effettuata nel giornale un’unica registrazione con il pagamento contestuale  della 
fattura. In questo caso verrà proposto come contropartita di pagamento la cassa.  

 
2. Tabella pagamenti  Attraverso un’apposita finestra è possibile indicare le varie rate di scadenza ed i relativi 

importi. La compilazione è guidata automaticamente dai campi numero rate gg intervallo. Al 
termine della registrazione verranno effettuate in prima nota tante scritture per quante sono le 
rate inserite. 

 



Guida rapida all’uso del prodotto  
 

 Operazioni periodiche 
 

ITALSOFT  StudioXp manuale utente 

27 

Scelto in tipo di 
pagamento la 
procedura genera 
automaticamente 

le righe del 
castelletto di 
prima nota. 

 

 

Le righe proposte dipendono dal fornitore scelto, la percentuale di detraibilità dell’iva e/o dei costi, la 
causale di contropartita impostata nel fornitore o, se in questi il campo è vuoto, dal valore indicato nella 
causale iva. 

Potete modificare se necessario una o più righe. Se modificate l’importo dell’ultima riga ( contropartita ) 
( ad esempio per aggiungere le spese di trasporto ) la procedura passa automaticamente al rigo 
successivo proponendovi quando indicato come seconda contropartita nella causale iva. Analogamente 
per la terza contropartita se occorre aggiunger un’ulteriore rigo. 

Ricerca conti per descrizione 

Per selezionare un conto per descrizione è 
sufficiente confermare a vuoto il campo 
“Conto” ed indicare parte della descrizione da 
ricercare. 

 

 

Ricerca conti per codice 

 

 

 

Per ricercare un conto per Codice, indicate il 
codice mastro e confermate oppure premete il 
tasto F3. 

Si aprirà la finestra di ricerca dei sottoconti.

Ricerca clienti e fornitori 

Per ricercare un cliente o un fornitore, 
scrivete la lettera “C” o “F” e confermate. Si 
aprirà la finestra di ricerca dei clienti o 
fornitori per descrizione o partita iva. 

 

 

F4 Apre in consultazione la scheda del sottoconto, cliente o fornitore. 

Apre la scheda di consultazione saldi mensili del contoF5  corrente. Premendo uleriormente 
F5 si apre la scheda dei movimenti contabili del conto. 

F7 Apre la scheda dei movimenti contabili del conto corrente 

Tasti e  
funzioni speciali 
nel castelletto di 
prima nota 

 
F8 Consente di inserire un nuovo sottoconto, cliente o fornitore. 

Durante la compilazione dei castelletto di prima nota ogni volta che ci si posiziona su una riga, in basso verranno visualizzati i 
saldi dell’esercizio fiscale ed il progressivo del conto della riga. I saldi indicati se si è in inserimento si riferiscono a tutte le 
operazioni eccetto quella corrente; se si è in variazione si riferiscono ai movimenti prima della conferma della variazione stessa. 
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Fatture di acquisto: casi particolari 
Attraverso l’uso delle causali iva è possibile 
automatizzare la registrazione di particolari 
tipologia di documenti di acquisto. 

Le operazioni più comuni sono già predisposte 
negli archivi standard forniti con la procedura. 

Nell’esempio della figura potete vedere 
l’impostazione di una causale per la 
registrazione delle fatture di acquisto

ggetta a 

no

soggetta a 
postato o “Si”. 

o sempre a 

o di 
contropartita nella causale. 

 
soggette a ritenuta. 

In questo caso il flag “Operazione so
ritenuta” e impostato sul valore “Si”. 

Nelle causali potete altresì impostare anche il 
codice del fornitore da proporre in automatico 

nché una o più contropartite. 

Fatture di acquisto soggette a ritenuta 
Per la registrazione delle fatture 
soggette a ritenuta dovete 
utilizzare una causale iva già 
predisposta con il flag 
“Operazione 
ritenuta” im

 

 

 

In tal caso nell’inserire il 
fornitore compilate 
opportunamente anche la 
sezione “Dati per la gestione 
compensi a terzi”. Tali 
informazioni saranno utilizzate 
per la stampa delle 
certificazioni. 

Nell’esempio a lato nella scheda 
del fornitore abbiamo anche 
indicato come valore di default 
da proporre il codice iva al 20% 
in quanto sappiamo che le 
fatture che riceveremo da tale 
fornitore sarann
questa aliquota. 

Abbiamo,inoltre, indicato il 
sottoconto da proporre come 
contropartita; tale sottoconto 
sarà proposto in alternativa a 
quanto indicato al primo rig
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La registrazione della fattura 
avviene come un normale 
documento di acquisto con la 
differenza che, dopo la 
compilazione del castelletto iva, 
si aprirà la finestra di gestione 
dei dati relativi alla ritenuta. 

I dati vengono proposti in 
automatico da quanto impostato 
nella scheda del fornitore. 

Verificate o variate i dati 
proposti e confermate con F2. 

 

Il castelletto di prima nota verrà 
proposto automaticamente 
come l’esempio a lato. 

 

Il sottoconto della ritenuta è 
indicata nell’archivio codici 
ritenute.

Fatture di acquisto beni strumentali 
Per la registrazione di fatture di 
acquisto di beni strumentali, 
utilizzare una causale già 
predisposta con il flag “Cespiti / 
leasing” impostato a “Si”. 

In questo caso dopo la 
compilazione del castelletto iva 
si apre la finestra per 
l’inserimento dei cespiti. 

Qui potete inserire on line uno o 
più cespiti presenti nel 
documento di acquisto. 

Fate click sul pulsante  
oppure premete in tasto “Ins” 
per inserire un cespite e 
compilate i dati richiesti. 

I primi due livelli della categoria 
cespiti verranno proposti come 
indicato nella scheda 
dell’attività selezionata. 

arametri di 

 vedi 
ti: archivio cespiti”. 

 

I sottoconti per la gestione 
delle scritture di 
ammortamento verranno 
proposti come indicato nella 
scheda “P
installazione”. 

Per maggiori dettagli
“Menù cespi
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Registrazione max canone e rate leasing 
Per la gestione dei beni in 
leasing dovete preventivamente 
al caricamento dei dati 
contenuti nel contratto di 
leasing. Per far ciò procedete 
dal menù “Cespiti: archivio 
cespiti” all’inserimento di un 
nuovo cespite. 

Al campo “Titolo proprietà” 
selezionate l’opzione “1. in 
Leasing”. 

Indicate i sottoconti “Max 
canone Quota Annuale” e 
“Leasing max canone risconto” 
nella prima scheda. 

Poi fate click sul titolo “2. 
Leasing” per passare alla 
scheda delle informazioni il 
contratto di leasing ed inserite i 
dati richiesti. 

La lista delle rate verrà 
aggiornata in automatico 
dall’inserimento delle fatture 
relative alle rate stesse. 

 

 

Predisponete inoltre due causali iva: una per la registrazione del Max Canone ed un’altra per la 
registrazione delle rate del Leasing. In queste causali il flag “Cespiti / leasing” deve essere impostato 
rispettivamente “Max canone” e “Rata leasing”. 

Per registrare la fattura di 
acquisto relativa al max canone 
utilizzate l’apposita causale ed 
indicate al campo “Codice 
cespite leasing” il cespite già 
caricato in precedenza con i dati 
del contratto di leasing. 

Se non avete già caricato il 
contratto di leasing premete il 
tasto F8  per procedere 
all’inserimento on line senza 
abbandonare la registrazione 
del documento. 

Per le rate leasing procedete 
analogamente selezionando 
però la causale per la 
registrazione delle rate. 

Registrazione fatture acquisto costi riferiti a cespiti 
Per la registrazione di fatture di costi riferiti a cespiti già presenti in archivio dovete utilizzare una 
apposita causale con il campo “Cespite / leasing” opportunamente impostato. 
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Fatture intrastat e importazioni 
Per la registrazione delle fatture 
di acquisto intra comunitarie o 
di importazione extra 
comunitarie, procedete come 
per la registrazione di un 
normale documento di acquisto. 
Quando inserite il fornitore 
selezionate opportunamente lo 
stato di appartenenza della 
comunità europea o “XX” in 
caso di fornitore extra 
comunitario.  

Da tale impostazione la 
procedura gestirà in automatico 
tutte le operazioni iva connesse. 

 

Per maggiore chiarezza di esposizione è consigliabile predisporre degli appositi codici iva distinti per 
aliquota ( come ad es. potete vedere dagli archivi Standard ). 

Dopo la conferma del castelletto 
iva si aprirà la finestra per 
l’inserimento dei dati relativi 
alla gestione dei modelli 

della 
iscal Studio. 

l 
fatture emesse. 

intrastat. 

Le informazioni inserite in 
questa videata saranno 
trasmesse automaticamente al 
modulo IntraStat 
procedura F

 

 

Terminata la registrazione della 
fattura, la procedura procede in 
automatico con la registrazione 
della autofattura relativa a
registro delle 

 

Se nella causale iva utilizzata 
per la registrazione della fattura 
di acquisto non è indicata 
alcuna causale di autofattura 
collegata, si aprirà la lista delle 
causali per la scelta della 
causale con sui effettuare la 
registrazione. 
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Selezionata la causale, la 
procedura propone 
automaticamente i dati per la 
registrazione dell’autofattura. 

Indicate il registro sezionale (se 
non è stato indicato nella 
causale iva) e confermate la 
scrittura con F2. 

 

 

 

 

 

Operazioni di reverse charge 
Per la registrazione delle operazioni di 
reverse charge che prevedono la 
registrazione, oltre al documento di 
acquisto, della relativa autofattura nel 
registro delle vendite, dovete predisporre 
due causali iva, una per la registrazione 
dell’autofattura con impostato il flag e la 
tipologia corretta, ed una per la 
registrazione del documento di acquisto 
con indicato il collegamento alla causale di 
autofattura. 

Nelle videate di esempio potete vedere 
l’impostazione delle causali per la 
registrazione di operazioni di acquisto oro 
su opzione art. 15/5. 

La prima videata si riferisce alla causale 
per la registrazione dell’autofattura. 

Potete vedere in questo caso il flag 
“Autofattura” impostato a “Si” e la 
tipologia di autofattura impostata a 
 “8. Oro da investimento su opzione 
art. 15/5”. 

La seconda videata si riferisce alla causale 
per la registrazione del documento di 
acquisto. 

Potete vedere che è molto simile ad una 
causale di acquisto normale; l’unica 
differenza è l’indicazione nel campo “Cod. 
causale se segue autofattura” dove è 
riportato il codice della causale 
precedente. 

Per registrare il documento di acquisto, 
utilizzate la causale predisposta. Al 

termine della registrazione la procedura procede in automatico con la registrazione dell’autofattura 
relativa nel registro delle fatture emesse, utilizzando la causale collegata. Note! Per le cessioni di 
prodotti in regime di reverse charge predisporre prima degli appositi codici Iva. 
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Beni usati 
Per la gestione automatica della 
liquidazione iva dei soggetti in 
regime di beni usati dovete 
impostare nel codice attività 
opportunamente il campo 
“Regime iva: quadro G” con il 
codice “2. beni usati”. 

 

Inserite, inoltre, nell’archivio 
“Causali Iva” una causale per la 
registrazione dei documenti di 
acquisto, una per la 
registrazione delle fatture 
emesse ed una per la 
registrazione dei corrispettivi, 
con i flag “Beni usati” impostato 
al tipo di regime. 

In caso di contemporanea 
presenza di più regimi per i 
bani usati, inserite le causali 
per ciascun regime. 

Predisponete, inoltre, per 
chiarezza di esposizione, 
appositi codici iva nell’archivio. 

 

 

Per la registrazione dei 
documenti usate le causali così 
impostate. 

Nell’esempio della videata 
potete vedere la registrazione 
di una fattura di acquisto di 
beni usati nel regime globale. 
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Dopo la conferma del castelletto 
iva si aprirà la finestra per 
l’indicazione dei dati relativi alla 
gestione iva dei beni usati. 

Gli importi vengono proposti in 
automatico. 

Variate se necessario e 
confermate con F2. 

 

 

 

 

 

Dai dati registrati, la procedura 
procederà in automatico allo 
sviluppo della sezione beni usati 
nella liquidazione iva. 

Tali informazioni saranno altresì 
trasmesse al modulo fiscale iva 
o unico della procedura 
Fiscal Studio. 

 

 
 

 

 

Ratei e risconti 
Per la registrazione di documenti riferiti ad 
operazioni di tipo ratei o risconti, durante 
la registrazione del documento è sufficiente 
barrare l’apposita casella. 

Dopo la conferma del castelletto iva si 
aprirà la finestra per l’inserimento dei dati 
inerenti il rateo e/o risconto. 

. 

. 

. 

Inserite la descrizione, il periodo “dal .. al”, 
il tipo di operazione ed conto economico 
per la gestione automatica delle scritture di 
chiusura e/o apertura

La competenza nell’esercizio fiscale e nei 
successivi verrà visualizzata graficamente

Per maggiori chiarimenti vedi “Menù 
contabilità: archivio ratei/risconti” e “Menù 
utility: chiusura automatica e apertura 
automatica”
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Registrazione di fatture con uso del plafond 
La procedura consente di monitorare l’utilizzo del plafond iva al fine di segnalare preventivamente 
utilizzi impropri. 

IL plafond iniziale ed eventuali incrementi in corso d’anno vanno indicati nella scheda “Iva: riporti da 
esercizio precedente / plafond”. 

Occorre inoltre predisporre un 
apposito codice iva per la 
registrazione dei documenti di 
acquisto con il campo 

Tipologia aliquota  

impostato su  

8. Non imponibile: Utilizzo 
plafond. 

 

 

 

Registrando le fatture di 
acquisto con tale codice iva, 
verrà aggiornata 
automaticamente la scheda di 
controllo dell’uso del plafond 
accessibile dal menù Iva: riporti 
da esercizio precedente / 
plafond. 

 

 

 

 

 

Nell’esempio precedente, posto 
un valore iniziale di 80.000,00 
euro dopo la registrazione della 
fattura a settembre con un uso 
di 12.500,00 euro, la videata 
evidenzia un residuo pari a 
67.500,00 euro. 
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Registrazione delle fatture emesse 
La registrazione delle fatture emesse avviene attraverso una apposita procedura che consente con una 
sola registrazione di aggiornare i registri iva ed il giornale di contabilità per le aziende in ordinaria.  

Inoltre sono previsti diversi automatismi per la registrazione di documenti particolari come ad es. le 
fatture con ritenuta, le fatture emesse a soggetti intra comunitari, ecc. 

Per registrare un fattura emessa selezionate la voce di menù: 

[Contabilità] » Fatture emesse 

Oppure fate click sul pulsante di 
accesso rapido o premete i tasti 
[Ctrl] + [F2]. 

Per inserire i documenti fate click 
sul pulsante per l’inserimento di un 
nuovo record oppure premete il 
tasto [Ins]. 

Indicate il codice attività, per 
selezionare l’attività dalla lista di 
quelle previste per l’azienda 
corrente, confermate a vuoto il 
campo ed effettuate la scelta. 

Indicate il sezionale; nel caso di un 
solo sezionale scrivete la lettera A. 

Info ! Per ogni attività è possibile 
gestire più registri iva acquisti e 
vendite suddivisi per sezionali. Ciò 
consente la stampa separata di 
ciascun sezionale e la stampa 
riepilogativa ai fini iva. 

Indicate l’anno di registrazione del documento: ad esempio 2007. 

La registrazione dei documenti iva consente di effettuare tutta una serie di aggiornamenti automatici 
degli archivi nonché di eseguire automaticamente diverse operazioni collegate. 

L’impostazione di tali automatismi avviene attraverso l’uso di un apposito archivio chiamato “Causali 
iva”. In questo archivio vengono impostate tutte le caratteristiche del tipo di documento da registrare, 
nonché le contropartite da proporre, ecc. ( Per maggiori dettagli consultare l’apposito paragrafo nel 
capitolo “Menù archivi: causali iva”). 

La compilazione dei campi è del tutto analoga a quanto descritto per la registrazione delle fatture di 
acquisto. 

Fatture in sospensione di imposta 
Per la registrazione delle fatture in sospensione di imposta dovete predisporre un’apposita causale 
iva con il flag “gestione iva in sospeso” impostato su “registrazione documenti con iva in sospeso”. 

Per la registrazione dell’incasso di fatture in sospensione di imposta utilizzate invece una causale iva 
con il flag impostato su “storno iva in sospeso ..”. 
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Fatture emesse con ritenuta 
Nel caso di contabilità 
professionisti, la registrazione 
dei documenti emessi consente 
anche l’indicazione dei dati 
relativi alla ritenuta.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le informazioni per gli 
automatismi sono indicate nella 
scheda “Parametri di 
contabilità”. 

 

 

 

 

Durante la registrazione delle 
parcelle emesse, dopo la 
compilazione del castelletto iva, 
si aprirà una finestra per 
l’inserimento dei dati relativi 
alla ritenuta. 

 

 

 

 

 

 

Fatture cessione beni strumentali 
Per la registrazione delle fatture di cessione di beni strumentali già presenti in archivio cespiti occorre 
predisporre una apposita causale vendite con il flag “Cespiti / leasing” impostato su “Si”.  

Durante la registrazione della fattura con tale causale sarà possibile selezionare uno più cespiti 
oggetti di vendita. In tal caso la scrittura generata automaticamente dal programma comprende 
anche l’annotazione di eventuale minusvalenza o plusvalenza sui sottoconti indicati nella scheda 
“parametri di installazione”. 
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Fatture intrastat e esportazioni 
Come per la gestione dei documenti di acquisto anche nella registrazione dei documenti emessi dalla 
nazionalità del cliente la procedura gestisce automaticamente le operazioni intraStat e di 
esportazione. Nel caso di soggetti con uso del plafond, predisponete correttamente i codici iva con il 
flag “Tipologia aliquota” impostato a “Non imponibile: concorre al calcolo del plafond” per le 
operazioni che concorrono al calcolo. 

Autofatture 
Anche se solitamente avvengono in automatico dalla registrazione delle fatture di acquisto, è 
possibile registrare e/o variare direttamente dalla gestione “Fatture emesse” anche le autofatture. 

Le tipologie di autofatture gestibili sono le seguente: 

- Autofatture intra UE 

- Autofatture per acquisti da San Marino senza iva esposta 

- Autofatture per acquisti dalla Città del Vaticano 

- Autofatture per operazioni di riverse charge 

 Note.. 
Le autofatture per acquisti nel settore agricoltura da soggetti non obbligati alla 
tenuta della contabilità vanno registrate nella gestione Fatture di acquisto 
come normali documenti di acquisto. 

Registrazione dei corrispettivi 
La registrazione dei corrispettivi avviene attraverso una apposita procedura che consente con una sola 
registrazione di aggiornare il registro iva ed il giornale di contabilità per le aziende in ordinaria.  

Per registrare un corrispettivo selezionate la voce di menù: 

[Contabilità] » Corrispettivi 

o [Ins]. 

Oppure fate click sul pulsante di 
accesso rapido o premete i tasti 
[Ctrl] + [F3]. 

Per inserire il corrispettivo fate 
click sul pulsante per l’inserimento 
di un nuovo record oppure 
premete il tast

Indicate il codice attività, per 
selezionare l’attività dalla lista di 
quelle previste per l’azienda 
corrente, confermate a vuoto il 
campo ed effettuate la scelta. 

Come per la registrazione delle 
fatture di acquisto e delle fatture 
emesse, l’impostazione degli 
automatismi avviene con l’uso 
dell’archivio “Causali iva”. 

 

 

Potete registrare anche corrispettivi a credito indicando il codice cliente; in questo caso il cliente 
indicato verrà automaticamente riportato nell’allegato clienti a meno di non impostare il flag escludi 
dagli allegati nella causale se si desidera invece procedere con la registrazione della fattura dalle fatture 
emesse con causale “Valida solo ai fini degli allegati” Se l’importo totale comprende fatture minori da 
includere nel registro dei corrispettivi, indicate nella descrizione “comprese fatture dal n.xx al n.xx”.. 
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Ventilazione corrispettivi 
Per attivare il metodo di ventilazione dei corrispettivi occorre attivare nell’attività l’opzione relativa, 
registrare le fatture di acquisto indicando “S” nella colonna “V” di ciascuna riga del castelletto iva (se 
trattasi di merce destinata alla rivendita) e registrare i corrispettivi con il codice iva riservato “0” (zero).  

Se ad inizio anno non ci sono acquisti di merce destinate alla rivendita, indicare i rapporti dell’anno 
precedente dalla scheda “Iva: riporti da esercizi precedenti” tramite l’apposito pulsante posto a destra. 

Registrazione dei corrispettivi con la griglia mensile 
Oltre alla modalità di inserimento descritta, è possibile procedere alla registrazione dei corrispettivi 
anche attraverso una griglia di inserimento mensile che consente di velocizzare notevolmente la fase 
di inserimento stessa. 

Prima di utilizzare la funzione di 
registrazione con griglia 
mensile dovete procedere con 
la configurazione della stessa. 

Per far ciò selezionate l’apposita 
voce dal menù contabilità. 

Potete programmare fino ad un 
massimo di 5 colonne, 
indicando per ciascuna di esse 
l’aliquota iva, il codice causale 
ed il sottoconto “partita” se 
diverso da cassa contanti. 

Una volta configurata la griglia, 
la registrazione avviene tramite 
l’apposita voce del menù 
contabilità oppure facendo click 
sulla voce corrispondente nel 
menù di scelta rapida o 
premendo i tasti [Ctrl] + [F4]. 

Nella registrazione indicate il 
codice attività, l’anno ed il 
mese da registrare. 

La barra superiore indica 
graficamente i mesi in cui sono già stati registrati dei corrispettivi. Ogni mese è suddiviso in quattro 
parti e la presenza di operazioni nel quarto del mese è evidenziata con il colore della parte stessa. 

Scelto il mese viene proposta una griglia di inserimento con tante righe per quanti sono i giorni nel 
mese scelto e tante colonne per quante sono le colonne programmate nella sezione “Impostazione 
griglia corrispettivi”. 

Scrivete i valori iva compresa nella riga corrispondente al giorno e la colonna corrispondente 
all’aliquota. Le note indicate saranno stampate nel registro dei corrispettivi. 

Al termine dell’inserimento dei dati confermate con il tasto F2. 

Dopo la conferma verranno generate nell’archivio corrispettivi tante scritture per quanti sono i giorni 
compilati. 

 Note .. 
Se avete necessità di variare o cancellare quanto inserito con la griglia corrispettivi, 
dovete procedere scrittura per scrittura dalla procedura di registrazione corrispettivi. 
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Registrazione delle operazioni di prima nota 
Per le aziende in contabilità ordinaria, oltre alla registrazione delle operazioni iva ( acquisti, vendite e 
corrispettivi ) dovete provvedere alla registrazione della prima nota. 

Per effettuare la registrazione delle operazioni di prima nota selezionate la voce di menù: 

[Contabilità] » Movimenti di generale 

Oppure fate click sul pulsante di 
accesso rapido o premete i tasti 
[Ctrl] + [F5]. 

Potete registrazione le operazioni 
di prima nota a schema libero, 
indicando la descrizione e i conti 
interessati, oppure con schema 
guidato programmando 
opportunamente le voci 
nell’archivio “causali di 
contabilità”. 

Per inserire un movimento di 
prima nota, richiamate la funzione 
dal menù e premete il tasto [Ins] 
per inserire un nuovo record. 

indicato per la 

ale di prima nota per la 

Il rigo con “X” quadratura non verrà ovviamente chiesto nella finestra di inserimento valori in quanto 
sarà automaticamente calcolato per quadratura della scrittura. 

 

Indicate la data di registrazione, 
lasciate vuoto il campo “Tipo 
operazione” ( per il suo utilizzo 
vedi oltre: operazioni c/ritenuta 
ecc. ), selezionate la causale di 
contabilità per la registrazione 
guidata o lasciate vuoto il campo 
per la registrazione a schema 
libero. 

Nella registrazione con causale si 
aprirà un’apposita finestra per la 
richiesta delle voci da inserire 
(come impostato nel codice 
causale scelto): compilate 
opportunamente e confermate. 

Inserite la descrizione 
dell’operazione e compilate la 
sezione del castelletto di prima 
nota. 

L’uso del castelletto è analogo a 
quanto 
registrazione dei documenti iva. 

La videata a lato riporta un 
esempio di impostazione di una 
caus
registrazione dei versamenti in 
banca. 
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Rilevazione paghe e stipendi 
Per facilitare la rilevazione 
periodica dei costi del personale 
la procedura prevede 
un’apposita finestra di 
inserimento rapido che con la 
semplice compilazione provvede 
alla generazione automatica di 
tutte le complesse scritture 
necessarie in prima nota. 

Per accedere alla finestra di 
inserimento guidato paghe fate 
click sull’apposito pulsante 
ppure selezionate l’apposita 
voce dal menù contabilità o 
premete i tasti [Ctrl] + [F7].  

 

 

Nel caso di uso del pulsante la procedura aprirà già la finestra in modalità inserimento; nel caso di 
acceso dal menù contabilità o dal menù rapido si accede invece all’archivio delle rilevazioni paghe da 
cui è necessari premere il tasto [Ins] per inserire una nuova scrittura oppure e possibile consultare, 
variare o cancellare quelle già registrate. 

Prima di usare l’inserimento 
guidato paghe è necessario 
provvedere alla configurazione 
della tabella conti. 

La configurazione è accessibile 
dal menù archivi tramite 
l’apposita voce. 

Per alcune colonne relative ai 
contributi e alle ritenute potete 
anche personalizzare il titolo del 
campo che appare nella scheda 
di inserimento. 

Al termine dell’inserimento dei 
dati nella scheda di rilevazione 
paghe verranno 
automaticamente generate in 
prima nota tutte le scritture 
necessarie ad eccezione di 
quelle relative al versamento 
dei contributi e delle ritenute. 

Se si varia dalla prima nota una 
qualsiasi registrazione, tra 
quelle generate in automatico, 
la procedura chiederà se di 
desidera procedere con la 
variazione dalla scheda di 
inserimento paghe o se si 
desidera variare semplicemente 
la scrittura corrente. 
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Operazioni soggette a ritenuta 
Per registrare in prima nota 
operazioni soggette a ritenuta 
che non prevedono l’emissione 
di una fattura come ad esempio 
le prestazioni coordinate e 
continuative, premete il tasto 
[Ins] per inserire un nuovo 
record, indicate la data di 
registrazione e selezionate al 
campo “Tipo operazione” il 
codice “31.Prestazioni c/riten.”. 

Si aprirà la videata a lato dove 
indicare il percipiente, il totale 
dell’operazione, il codice 
ritenuta e l’imponibile soggetto. 

 

i che generano ratei o risconti 

Dopo la compilazione della 
scheda, viene compilata 
automaticamente la sezione del 
castelletto di prima nota. 

Indicate la descrizione 
dell’operazione e confermate la 
registrazione. 

Anche per tali tipologie di 
operazioni vengono gestite in 
automatico le certificazioni di 
fine anno per le ritenute 
versate. 

Operazion
Per la rilevazione di operazioni 
che generano un rateo o un 
risconto procedete con 
l’inserimento di un nuovo 
record, indicate la data di 
registrazione e selezionate al 
campo “Tipo operazione” il 
codice “32. Ratei e risconti”. 

Si aprirà una finestra per 
l’inserimento in dettaglio dei 
dati. Indicate la descrizione, il 
tipo di operazione, il totale, il 
periodo (dal .. al) ed il conto 
economico per la gestione delle 
scritture di chiusura e apertura. 

Completate la scrittura con le informazioni necessarie e confermate con il tasto F2. 

Anche le operazioni così inserite confluiscono nell’archivio ratei e risconti come avviene 
analogamente per le operazioni inserite in fatture di acquisto o fatture emesse. 

A fine anno tramite la funzione di chiusura automatica conti verranno eseguite le scritture di storno 
per la parte di competenza dell’esercizio. Nelle scritture di apertura verranno automaticamente 
ripresi eventuali risconti di competenza. 
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Registrazione pagamento modelli F24 
Tramite l’apposito pulsante 
presente nella procedura di 
movimenti di generale è 
possibile registrare 
automaticamente il pagamento 
di modelli F24 presenti nel 
modulo fiscale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo aver fatto click sul 
pulsante si aprirà l’elenco dei 
modelli F24 registrati nella 
sezione Fiscali del cliente 
corrente. 

Selezionate il modello 
interessato e verificate la 
scrittura prima di confermare. 

I modelli già registrati vengono 
evidenziati con una riga 
colorata. 

 

 

 

 

Prima di registrare il pagamento 
di un modello F24 è necessari 
procedere con la configurazione 
della scheda “Configurazioni 
registrazione mod.F24” 
accessibile dal menù “Archivi”. 
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Liquidazione iva periodica 
Una volta effettuate le registrazioni dei documenti iva e corrispettivi del periodo è possibile verificare il 
risultato ai fini della liquidazione iva periodica e dell’eventuale versamento da effettuare. 

La liquidazione iva è organizzata con una struttura analoga al modello iva fiscale. Ciò consente di avere 
immediatamente una chiara visione di come avverrà la compilazione del modello stesso. 

La liquidazione è suddivisa in riepilogativa e per attività.  

Per accedere alla procedura di calcolo liquidazione iva selezionare la voce di menù: 

[Iva] » Liquidazione iva 

Indicare l’anno, il periodo ( mese o trimestre, annuale o liquidazione speciale al 20 dicembre) e l’attività 
da visualizzare.  

In caso si desideri visualizzare la liquidazione riepilogativa, lasciare vuoto il campo codice attività. 

Liquidazione riepilogativa 
Nella liquidazione riepilogativa vengono raggruppati i dati delle singole attività ed effettuato il calcolo 
dell’iva a debito o a credito del periodo.  

Grosso modo la liquidazione 
riepilogativa coincide ai quadro 
L e H del modello base IVA. 

Una volta indicati il periodo da 
calcolare e confermato a vuoto 
il campo codice attività, la 
procedura effettua il calcolo 
analizzando tutte le operazioni 
registrate ai fini iva. 

Nella prima scheda “X” viene 
visualizzato il risultato del 
calcolo con l’indicazione del 
credito o debito del periodo. 

La scheda “H” presenta un 
riepilogo dei versamenti 
effettuati. 

La scheda “T” visualizza una 
griglia per il monitoraggio 
dell’uso del credito iva annuale 
(test utilizzo in compensazione). 

  

Il campo 6, iva a debito del periodo, riporta, analogamente al funzionamento del modello iva 
annuale, la somma algebrica dei risultati delle liquidazioni di ciascuna attività. 

 Note .. 
Per visualizzare la liquidazione con l’esposizione tipica delle procedure contabili ( iva 
acquisti, iva vendite ecc. ) procedete con la consultazione e/o stampa dei prospetti 
iva. 

Gestione credito anno precedente e compensazioni 
Il credito residuo, non richiesto a rimborso, risultante dalla dichiarazione iva relativa all’esercizio 
precedente, deve essere indicato nella scheda “Iva: riporti da esercizi precedenti”. 

Potete utilizzare tale credito, nelle liquidazioni periodiche, sia in compensazione diretta (iva su iva) 
che in compensazione nel modello F24. 
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La procedura consente di gestire il credito iva con due modalità, la prima (non consigliata), 
prevede l’indicazione di tutto il credito residuo dell’anno precedente al campo 9 della prima 
liquidazione periodica ( gennaio o primo trimestre ) e l’eventuale indicazione dell’uso nei modelli F24 
per compensare altre imposte al campo 2. In questo caso l’uso della scheda T non è possibile in 
quanto non è possibile un efficiente controllo dell’utilizzo del credito. 

La seconda modalità, consigliata, prevede le seguenti modalità operative: 

1. Indicate il credito residuo nella scheda “Iva: riporti da esercizi precedenti” 

2. Già dal primo periodo e poi in quelli successivi, utilizzate il credito in compensazione iva su iva 
indicandolo al campo 18; il pulsante [Auto] posto a destra del campo consente di proporre 
automaticamente il valore residuo fino a capienza. 
Se possedere la procedura Fiscal Studio il credito qui indicato verrà riportato nella scheda 
“Credito iva utilizzato in liquidazioni periodiche” per consentire un corretto controllo anche dalla 
procedura fiscale del credito iva residuo da utilizzare nei mod. F24. 

3. Se utilizzate la procedura Fiscal Studio l’eventuale credito già utilizzato in compensazione di 
altre imposte all’interno dei modelli F24 viene riportato automaticamente nel campo in calce alla 
scheda: 
» Credito anno precedente utilizzato nel mod. F24 per compensazione altre imposte 

a. PER MODIFICARE IL VALORE LETTO DAI FISCALI BARRARE LA CASELLA ADIACENTE 

4. Verificate periodicamente la scheda T – Test utilizzo credito prima di decidere se utilizzare o 
meno del credito iva in un modello F24 per compensare altre imposte. Se possedete Fiscal 
Studio tale controllo è eseguito in automatico dalla funzione auto compensazione durante 
l’elaborazione del modello F24. 

  

 Note .. 
Nel caso di attività con regime di liquidazione “Agenzie viaggio e turismo” e “Beni 
usati”, prima di calcolare la liquidazione riepilogativa del primo periodo ( gennaio 
o primo trimestre ), richiamate la liquidazione delle attività interessate ed indicate 
l’eventuale credito di costo (agenzie di viaggio) o margine negativo (beni usati – 
metodo globale del margine) residui dalla liquidazione dell’esercizio precedente. 

 

 Note .. 
Nel caso di richiesta di un periodo successivo al primo ( da febbraio in poi per i 
mensili o dal secondo trimestre in poi per i trimestrali ), se i periodi iva precedenti 
non sono stati consolidati, la procedura esegue anche il calcolo di tutti i periodi 
precedenti quello richiesto, per garantire il perfetto riporto dei dati tra un periodo 
e l’altro. 

Quando si è certi del risultato di un periodo occorre procedere con la 
consolidazione dello stesso altrimenti il versamento da effettuare non verrà 
generato e quindi neanche il mod. F24 relativo. 

La procedura di consolidamento inoltre accelera le operazioni di calcolo della 
liquidazione iva dei periodi successivi. 

 

Per maggiori dettagli vedi il capitolo: Menù iva: Liquidazione periodica 
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Liquidazione per attività 
Indicando il codice attività la procedura visualizza le schede di calcolo dettagliato dell’iva relativa 
all’attività selezionata. 

Il risultato viene presentato con una modalità molto simile al modello iva annuale. Le varie schede 
infatti riproducono i vari quadri della dichiarazione iva. Tale metodologia oltre a garantire un identico 
metodo di calcolo dell’iva a debito o a credito, consente di verificare preventivamente se 
l’inserimento dei dati nei registri iva è stato effettuato correttamente ai fini della trasmissione delle 
informazioni al modello iva annuale ( o dichiarazione unico ). 

Quadro Agenzie viaggi 
Il quadro presenta lo sviluppo 
completo del calcolo dell’iva per 
le attività con regime iva 
“Agenzie di viaggio”. 

Nel caso di richiesta della 
liquidazione del primo periodo 
(gennaio o primo trimestre) 
indicare al campo 12 il credito 
di costo residuo dalla 
dichiarazione annuale 
desumibile dal campo relativo 
nel quadro G. 

Qualora il primo periodo iva sia 
stato già consolidato non è 
possibile accedere al campo 12. 

 

 

Quadro Beni usati 
Il quadro presenta lo sviluppo 
completo del calcolo dell’iva per 
le attività con regime iva “Beni 
usati”. 

E’ possibile utilizzare il metodo 
analitico, globale o forfetario e, 
nell’ambito della stessa attività 
anche metodi diversi nei limiti 
ovviamente previsti dalla 
normativa. 

Come per le agenzie di viaggio, 
nella richiesta del primo periodo 
è possibile indicare eventuale 
margine negativo dall’anno 
precedente ( metodo globale ). 
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Quadro E – Cessioni 
Il quadro E riporta l’iva dovuta 
sulle cessioni distinta per 
aliquota. 

Il quadro è suddiviso in due 
sezioni: la prima riguarda la 
cessione e/o i conferimenti di 
prodotti di cui alla tabella A1 
(tipicamente soggetti operanti 
in agricoltura), la seconda tutte 
le altre tipologie. 

Nella seconda sezione sono 
inoltre evidenziati i calcoli di 
ripresa dai quadri Agenzie 
viaggi e beni usati. 

Oltre alle fatture emesse 
confluiscono in tale quadro 
anche i corrispettivi ed il 
risultato della ventilazione. 

 

 

Quadro F – Acquisti 
Il quadro F riporta, 
distintamente per aliquota, 
tutte le operazioni relative alla 
registrazione di documenti 
acquisto. 

In questo quadro confluiscono 
inoltre le operazioni di acquisto 
intracomunitarie e di riverse 
charge mentre le relative 
autofatture collegate 
confluiscono nel quadro J. 
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Quadro G – Iva detraibile 
Analogamente al quadro G del 
modello iva annuale, in questo 
quadro viene calcolata l’iva 
ammessa in detrazione. 

La modalità di calcolo dipende 
ovviamente da tipo di regime 
iva indicato nell’attività scelta. 

Nel caso di agricoltura il quadro 
presenta inoltre lo sviluppo del 
calcolo delle percentuali di 
compensazione e lo sviluppo del 
calcolo della percentuale dei 
conferimenti da parte dei soci 
nelle cooperative. 

Per le operazioni esenti vedere 
quanto descritto nel capitolo 
“Archivi: parametri di 
contabilità”. 

 

 

Quadro J – Autofatture 
Tutte le operazioni soggette 
all’obbligo della registrazione 
dell’autofattura, come le 
operazioni intracomunitarie o le 
operazioni di riverse charge, 
prevedono la registrazione della 
fattura di acquisto nel registro 
degli acquisti (con integrazione 
dell’iva nazionale) e la relativa 
autofattura nel registro delle 
fatture emesse. 

L’iva delle fatture registrate 
negli acquisti confluisce nel 
quadro F, mentre l’iva delle 
autofatture confluisce nel 
quadro J. 
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Quadro L – Iva 
L’iva dei quadri E, G, e J 
confluisce nel quadro L il quale 
provvede a determinare il totale 
a dedito o a credito per l’attività 
selezionata. 

La somma algebrica del campo 
5 (imposta a debito o a credito) 
confluisce nel quadro X 
(liquidazione) della liquidazione 
riepilogativa per tutte le 
attività. 

Per visualizzare il risultato del 
calcolo nella tradizionale forma 
delle procedure contabili, 
procedete con la consultazione 
o la stampa dei prospetti iva. 

 

Il quadro presente anche una serie di valori riepilogativi dell’attività che consentono di controllare 
velocemente la presenza o meno di operazioni particolari come ad esempio l’emissione e l’incasso di 
fatture in sospensione di imposta. 

Quadro I – Prospetti 
Il quadro dei prospetti consente 
di visualizzare in dettaglio i 
totali delle varie operazioni iva 
registrate che concorro al 
calcolo della liquidazione. 

 

 

E’ possibile inoltre consultare il 
prospetto di ventilazione dei 
corrispettivi. 

 

 

 

Nella sezione dati di calcolo 
sono visualizzate tutte le 
operazioni raggruppate per 
tipologia. 

La sezione è molto utile per 
verificare velocemente diverse 
operazioni come ad esempio la 
registrazione delle fatture di 
acquisto intracomunitarie con i 
totali delle relative autofatture. 
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Stampa prospetti iva 
La funzione, accessibile 
dall’interno della liquidazione 
iva facendo click sull’apposito 
pulsante o dal menù  
“Iva: stampa prospetti iva”, 
consente la consultazione e la 
stampa di diversi prospetti 
relativi alla liquidazione iva. 

Scelta la funzione, indicate 
l’anno, il periodo e l’attività da 
stampare.  

Nel caso di liquidazione 
riepilogativa lasciate vuoto il 
campo codice attività. 

Fate click con il mouse in 
corrispondenza dei prospetti da 
stampare. Per stampare tutti i 
prospetti contenenti valori 
selezionate l’opzione auto. 

Confermate con F2. 

La figura a lato presenta un 
esempio di stampa della 
liquidazione riepilogativa di 
una azienda con più attività e 
diversi regimi iva. 

 

 



Guida rapida all’uso del prodotto  
 

 Operazioni periodiche 
 

ITALSOFT  StudioXp manuale utente 

51 

Consolidamento periodo iva 
Una volta completato l’inserimento dei dati relativi alle operazioni iva (documenti di acquisto, vendita e 
corrispettivi) di un periodo ( mese o trimestre ) e verificata la liquidazione iva è possibile consolidare il 
periodo stesso per evitare che accidentalmente possono essere effettuate delle modifiche. 

Il consolidamento di un periodo iva può essere effettuato direttamente dalla procedura di liquidazione 
iva tramite l’uso dell’apposito pulsante nella barra di destra oppure tramite l’apposita procedura 
accessibile dal menù Iva. 

 

 

 

 

Nella liquidazione iva nella parte superiore sono evidenziati i mesi già consolidati. 

 

Nel caso di uso della procedura 
dedicata al consolidamento, la 
procedura consente di verificare 
anche la corretta numerazione e 
sequenza dei documenti registrati 
nei registri acquisti e vendite 
segnalando eventuali 
incongruenze. 

 

 Note .. 
Se l’operazione è richiesta dalla liquidazione iva nel caso di trimestrali verranno 
consolidati automaticamente tutte e tre i mesi del trimestre. 

Non è possibile consolidare un periodo iva, successivo al primo, se quello precedente 
non è già consolidato. 

 

Consolida periodo 
Per consolidare un periodo dalla liquidazione iva, selezionate la liquidazione riepilogativa del periodo 
da consolidare e fate click sul pulsante [Consolida periodo]. Nel caso di trimestrali sarà consolidato 
tutto il trimestre selezionato. 

Per consolidare un periodo tramite la procedura dedicata, selezionate l’apposita voce del menù Iva, 
selezionate l’esercizio fiscale ed il mese da consolidare. 

Prima di consentire il 
consolidamento fate click sul 
pulsante [Analizza] per 
verificare tutte le registrazioni 
iva del mese scelto: La 
procedura segnalerà eventuali 
incongruenze nella sequenza di 
numerazione dei documenti.  

I documenti stessi (acquisti, vendite e corrispettivi) vengono inoltre riportati in tre apposite liste per 
un veloce controllo delle registrazioni. 

Se è tutto ok fate click sul pulsante [Consolida].  
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Generazione versamento iva 
Se dopo il consolidamento di un periodo iva la liquidazione iva corrispondente risulta a debito gli 
estremi del versamento da effettuare saranno inseriti automaticamente nella procedura di gestione 
versamenti ed altre imposte da pagare. 

Se possedete anche la procedura Fiscal Studio a questo punto è possibile procedere dal modulo 
F24 alla generazione del modello relativo al versamento. (Vedi manuale Fiscal Studio, modello F24, 
importazione dati da Studio Xp). 

I modelli F24 collegati alle liquidazioni iva 
possono venire consultati dalla stessa 
scheda di liquidazione tramite gli appositi 
pulsanti predisposti nella videata base, per 
il modello collegato al periodo corrente 
richiesto, o nella sezione versamenti per i 
modelli collegati ad altri periodi. 

 

 

 

 

Riapri periodo 
Una volta chiuso un periodo iva è possibile riaprirlo. Per riaprire un periodo iva potete procedere dalla 
liquidazione iva selezionando il periodo e premendo il pulsante [Riapri periodo] oppure selezionare la 
procedura dedicata dal menù Iva. 

Come per il consolidamento, l’apertura dalla liquidazione iva di un periodo trimestrale comporta la 
riapertura di tutti i mesi del trimestre; mentre dalla procedura dedicata occorre riaprire uno per uno i 
mesi. 

 Note .. 
Attenzione .. se dopo che avete consolidato un periodo ed avete già generato 
nella procedura fiscale il modello F24, se dovete riaprire il periodo dovete 
cancellare prima il modello F24 dal modulo fiscale altrimenti la procedura non 
potrà rimuovere il versamento dall’archivio. 

Questa circostanza sarà indicata con una segnalazione di errore. Il periodo sarà 
comunque riaperto ma il versamento rimarrà in archivio. Se poi effettuate delle 
modifiche che comporteranno la variazione dell’importo da versare, il 
versamento sarà modificato e ci sarà un’incongruenza con l’importo versato 
indicato nel modello F24.  

In questo caso, per ripristinare il tutto, cancellate il modello F24 ed eseguite 
nuovamente l’importazione da Studio Xp. 
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La consultazione dei mastrini 

 

La finestra di consultazione mastrini consente, in qualsiasi momento di visualizzare le operazioni 
effettuate su un determinato sottoconto. 

Tale finestra è richiamabile in qualsiasi momento: 

- tramite il menù rapido facendo click sul pulsante o premendo i tasti [Ctrl] + [F6]; in questo caso 
occorre indicare il sottoconto da analizzare 

- tramite il pulsante di consultazione on line; in questo caso la voce mastrini prevede la scelta del 
sottoconto, mentre le voci specifiche ( cassa, iva c/acquisti, ecc ) visualizzeranno direttamente i 
movimenti del conto scelto. 

- tramite la pressione del tasto F7 quando si è posizionati sopra un campo di tipo sottoconto, 
anche in fase di inserimento e/o modifica movimenti iva o di prima nota. 
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Il pulsante di consultazione online della toolbar 

La videata riporta un esempio del menù di consultazione on line accessibile 
dalla procedura di prima nota. 

Selezionando la voce mastrini equivale alla pressione dei tasti [Ctrl] + [F6] 

Selezionando a voce corrispondente ad un sottoconto verrà visualizzato il 
mastrino corrispondente. I conti sono indicati nella scheda parametri di 
installazione. 

Da questo menù sono disponibili on line anche altre consultazioni come il 
bilancio di verifica, la liquidazione iva e gli elenchi dei documenti c/ritenuta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per maggiori dettagli sull’uso della finestra di consultazione mastrini vedi capitolo Menù consultazioni: 
mastrini. 
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Operazioni di fine anno 
Questo capitolo espone brevemente le varie operazioni da effettuare a fine anno. 

Liquidazione straordinaria acconto iva 
La procedura consente di effettuare la liquidazione iva straordinaria al 20 dicembre per il calcolo 
dell’acconto dovuto con tale metodo. 

Per richiamare la liquidazione straordinaria selezionate dal menù iva la voce “liquidazione” e richiamate 
la liquidazione riepilogativa selezionando il periodo “Liq. 20 Dic”. Il dato calcolato potrà essere riportato 
nella procedura fiscale per la gestione dell’acconto iva. 

Simulazione di chiusura 
La funzione, richiamabile dal menù 
di contabilità , consente una rapida 
simulazione del risultato 
economico dell’esercizio. 

Nell’analisi vengono elaborate 
tutte le operazioni contabili 
dell’esercizio fiscale corrente. 

Per simulare correttamente il 
risultato del calcolo indicate il 
valore previsto delle rimanenze 
finali, il coefficiente INAIL, ulteriori 
corrispettivi da registrare, 
eventuali variazione in aumento e 
diminuzione ancora da registrare. 

Per la voce ammortamenti 
eseguite preventivamente il 
calcolo degli ammortamenti con la 
funzione “Cespiti – prospetto 
ammortamenti – F11 AutoCalc”. 

 

Stampa registri iva 
La funzione, richiamabile dal menù Stampe, 
consente di effettuare la stampa dei registri 
iva. 

Indicate il registro da stampare, il codice 
attività, il registro sezionale, l’anno ed il 
periodo. 

Potete effettuare sia la stampa di prova che la 
stampa definitiva sul bollato. 

In caso di stampa definitiva le operazioni non 
possono essere più modificate e/o cancellate; 
dal menù utility è possibile, comunque,  
eseguire una funzione per lo bloccaggio dei 
movimenti sul bollato. 

In caso di stampa brogliaccio è possibile 
filtrare i movimenti per causale, sottoconto e 
codice iva. 
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Generazione delle quote di ammortamento e verifica 
Prima di procedere con la 
generazione delle scritture di 
chiusura, dovete aggiornare 
l’archivio dei cespiti con il calcolo 
degli ammortamenti dell’anno. 

Per fare ciò, richiamate dal menù 
cespiti la voce “Prospetto 
ammortamenti”. 

Per ciascun cespite potete indicare 
manualmente, nella colonna T 
(tipo), la tipologia di calcolo degli 
ammortamenti oppure selezione la 
funzione di calcolo automatico 
premendo il tasto F11. 

 

 

La funzione di calcolo automatico richiede 
preventivamente la scelta del tipo di 
ammortamento da effettuare. 

Se selezionate l’opzione  

 

 

[2] ordinario + anticipato 

la procedura verifica per ciascun cespite se è 
possibile applicare il criterio di ammortamento 
anticipato; se ciò non fosse possibile per un 
cespite, per questo sarà calcolato il solo 
ammortamento ordinario.

Una volta calcolate e verificate le quote di 
ammortamento premete il tasto F2 per salvare i 
dati ed aggiornare automaticamente l’archivio dei 
cespiti.

 

Per ciascun cespite le quote di 
ammortamento generate sono 
visibili nell’archivio del cespite 
stesso nella sottoscheda 
“Ammortamenti”. 

Da qui è possibile anche effettuare 
delle variazioni, modifiche, 
aggiunte o cancellazioni. 

 

I dati indicati in questa sezione saranno utilizzati per la stampa del libro cespiti e per la generazione 
automatica delle scritture di ammortamento di fine anno ( vedi la funzione Chiusura automatica ). 
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Stampa del registro cespiti 
La funzione, accessibile dal menù 
cespiti, consente la stampa di fine 
anno del registro degli 
ammortamenti. 

Sono possibili due modalità di stampa: 

- stampa dei soli movimenti dell’anno: vengono stampati i soli ammortamenti effettuati nell’anno 
con indicazione dei riporti degli esercizi precedenti 

- stampa di tutti i movimenti: vengono stampati tutti i movimenti presenti in archivio fino 
all’esercizio scelto. 

Ecco un esempio di stampa del registro cespiti ammortizzabili. 

 

Generazione scritture di ammortamento e rilevazione ratei e risconti 
Una volta verificate le quote di ammortamento, 
procedete con la generazione delle scritture relative. 

Per far ciò, selezionate l’opzione “Chiusura automatica” 
dal menù “Utility” e spuntate le sole caselle relative alla 
rilevazione ratei e risconti e alla rilevazione degli 
ammortamenti. Indicate, se presenti, il sottoconto per gli 
ammortamenti indeducibili. 

 

Le scritture saranno generate in 
automatico nella prima nota e 
potete eventualmente modificarle 
se necessario. 

La videata riporta un esempio di 
generazione automatica delle 
scritture di rilevazione degli 
ammortamenti. I conti utilizzati 
sono quelli indicati nelle schede di 
ciascun cespite. 
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Stampa bilancio di verifica 
La funzione, accessibile dal menù 
Stampe, consente la stampa del 
bilancio di verifica contabile. 

E’ possibile stampare il bilancio di 
verifica indicando il periodo 
(dal..al), decidere se stampare o 
no anche i conti con saldo<>0, se 
stampare i clienti e fornitori 
analiticamente o stampare i soli 
conti riepilogativi e decidere se 
includere nel calcolo o meno le 
scritture di prima nota registrate 
con il flag “provvisoria” impostato 
a “si”. 

Stampa situazione patrimoniale ed economica 
La funzione, accessibile dal menù 
Stampe, consente di stampare la 
situazione patrimoniale ed il conto 
economico. 

E’ possibile stampare la situazione 
per un qualsiasi periodo dal..al 
selezionando se includere o meno 
anche le scritture provvisorie 
registrate in prima nota. 

L’opzione “escludi scritture di 
chiusura” è utile nel caso di 
stampa dopo la chiusura dei conti 
altrimenti i saldi sarebbero tutti a 
zero 

 

Ecco un esempio di stampa della sezione patrimoniale con opzione di stampa riepilogativa dei conti 
clienti e fornitori .. 
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Verifica riclassificazione UE sottoconti 

 

Per il collegamento con il modulo fiscale di bilancio e nota integrativa, è necessario preventivamente 
riclassificare ciascun  sottoconto indicando il riferimento nel bilancio UE se il saldo di fine anno è in dare 
o in avere. 

Dall’archivio dei sottoconti è possibile richiamare una scheda rapida per la riclassificazione che riporta 
una lista del piano dei conti con i saldi ed i dati di riclassificazione. 

Alcune funzioni automatiche sono disponibile per aiutarvi alla corretta compilazione. E’ possibile infatti 
selezionare i soli conti con saldo iniziale o finale diverso da zero, i soli conti non riclassificati e inoltre 
eventuali errori di riclassificazione vengono evidenziati indicando con il colore rosso il codice di 
riclassificazione. 

Dal menù di accesso rapido è inoltre disponibile una funzione che consente una analisi della 
riclassificazione effettuata presentando i dati nella forma del bilancio UE (vedi figura il alto), con una 
sezione di test per verificare la quadratura tra sezione patrimoniale ed economica e una sezione per la 
previsione dei dati ai fini della compilazione del quadro irap. 

Per maggiori dettagli vedere il capito Archivi: sottoconti, riclassificazione UE. 

E’ possibile anche copiare, a parità di piano dei conti, la riclassificazione UE di un’altra azienda. 
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Verifica riclassificazione fiscale sottoconti 

 

Per il collegamento al modulo fiscale “redditi” e necessario provvedere alla riclassificazione fiscale di 
ciascun sottoconto. 

Dall’archivio dei sottoconti a dal menù di accesso rapido è possibile richiamare un’apposita funzione che 
agevola tale operazione. 

La funzione di verifica riclassificazione fiscale presenta in una scheda la lista del piano dei conti con il 
campo “riclassificazione fiscale” accessibile per modifiche, una scheda di riepilogo (vedi figura in alto) 
che visualizza le voci raggruppate con indicazione dei conti che concorrono al calcolo, ed una scheda 
riepilogativa dei totali per voce di riclassificazione fiscale. 

I dati di questa ultima scheda saranno utilizzati dalla procedura fiscale all’interno dei quadri di 
inserimento rapido dati di bilancio (vedi manuale Fiscal Studio). 

Da tale scheda, se avete installato Fiscal Studio, è possibile anche accedere direttamente al modulo 
redditi della ditta corrente. 

E’ possibile anche copiare, a parità di piano dei conti, la riclassificazione fiscale di un’altra azienda. 
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Riclassificazione economica 

 

Per il corretto funzionamento della procedura di simulazione (vedi menù contabilità: simulazione di 
chiusura) e per il corretto collegamento con il quadro A del modello fiscale IVA, è necessario provvedere 
alla riclassificazione economica di ciascun sottoconto. 

L’operazione di riclassificazione è agevolata da un’apposta procedura accessibile dall’archivio sottoconti. 

La procedura di verifica riclassificazione economica presenta un elenco di tutte le voci del piano dei conti 
con la possibilità di modificare direttamente il campo “REco – riclassificazione economica”. 

E’ possibile anche copiare, a parità di piano dei conti, la riclassificazione economica di un’altra azienda. 



Guida rapida all’uso del prodotto  
 

 Operazioni di fine anno 
 

ITALSOFT  StudioXp manuale utente 

62 

Liquidazione iva annuale 
Per salvare i dati per il collegamento con la procedura fiscale Fiscal Studio, dopo aver effettuato tutte le 
registrazioni ai fini iva ( acquisti, vendite e corrispettivi ) dell’esercizio fiscale, eseguire dal menù iva la 
funzione liquidazione iva selezionando il periodo “annuale” ed il riepilogo per tutte le attività. 

 

Verificate il quadro H (versamenti) ed il quadro T (test utilizzo credito), effettuate la stampa di tutti i 
prospetti e fate click sul pulsante [Salva dati mo.Iva] per trasferire i dati nella procedura fiscal studio. 

Una volta effettuato il salvataggio viene aperta automaticamente la procedura fiscale ed è possibile 
importare i dati trasferiti nel modello iva. 

Dalla procedura fiscale è possibile 
procedere con ulteriori verifiche ed 
integrazioni.  

La comunicazione annuale iva è 
generata automaticamente dai dati 
della dichiarazione stessa. 

Sempre dal modulo fiscale è 
possibile effettuare la stampa del 
modello iva e della comunicazione 
annuale nonché l’invio telematico. 

Il credito annuale calcolato dalla 
dichiarazione iva, non richiesto a 
rimborso, và poi indicato nella 
scheda “Iva: riporti da esercizi 
precedenti”, per l’esercizio fiscale 
successivo. 

Nella videata il quadro L del 
modello IVA gestito in Fiscal 
Studio. 
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Copie di sicurezza archivi con Ital Backup 
 

Con il CD di installazione di 
StudioXp viene fornita anche la 
procedura di gestione copie 
ItalBackup. 

La procedura, un volta installata, è 
accessibile dal menù dei 
programmi ITALSOFT o 
dall’apposita icona creata sul 
desktop. 

Con ItalBackup è possibile 
effettuare copie di sicurezza degli 
archivi delle procedure StudioXp, 
FiscalStudio e MacroXp. 

Le copie possono essere effettuate 
per una o più ditte ed è possibile 
salvare i dati nel floppy disk, nel 
CD (se presente un 
masterizzatore) o in locale (sul 
disco di installazione del 
programma). 

Per maggiori dettagli sull’uso di 
ItalBackup vedi capitolo “Gestione 
copie”. 

 

Salvataggio dati salvataggio dati esercizio fiscale 
Una volta effettuate tutte le 
scritture di rettifica di fine anno, la 
generazione delle scritture relative 
agli ammortamenti ed ai ratei e 
risconti e stampato il bilancio di 
verifica e la situazione 
patrimoniale ed economica, 
occorre eseguire il salvataggio dati 

contabili per 

esercizio fiscale. 

La funzione memorizza tutti i saldi 
dei sottoconti per le procedure di 
chiusura ed apertura automatica e 
blocca l’inserimento e/o modifica 
delle operazioni 
l’esercizio corrente. 

 Note .. 
Se dopo aver effettuato il salvataggio automatico dei dati avete la necessità di 
inserire ulteriori scritture o di modificare alcune esistenti, potete utilizzare la 
funzione “Rimuovi salvataggio dati esercizio fiscale” accessibile dal menù Utility. 

La funzione di rimozione del salvataggio dati esercizio fiscale provvede 
automaticamente ad eliminare le scritture di chiusura automatica eventualmente già 
generate ad eccezione di quelle relative agli ammortamenti e ratei/risconti. 
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Chiusura automatica 
Dopo aver effettuato il salvataggio dati esercizio fiscale, 
potete generare automaticamente le scritture di 
chiusura di fine anno. 

Per far ciò selezionate dal menù Utility l’apposita 
funzione e selezionate solo l’opzione “Chiusura 
automatica conti”. 

Le scritture di chiusura verranno generate 
automaticamente nella prima nota. 

Le operazioni di chiusura vengono generate al 31/12 dell’esercizio fiscale corrente; per attività con 
periodo fiscale diverso da quello solare vedi capitolo Menù archivi: parametri di installazione. 

Le scritture generate sono le seguenti: 

1. Epilogo componenti negativi:  i costi vengono girati a “Profitti e perdite” 

2. Epilogo componenti positivi:  i ricavi vengono girati a “Profitti e perdite” 

3. Per utile o perdita di esercizio:  viene determinato l’utile o la perdita e chiuso 
il conto “Profitti e perdite” con il conto 
patrimoniale Utile o perdita d’esercizio 

4. Chiusura generale conti (crediti v/clienti):  i crediti verso clienti vengono girati a “Stato 
patrimoniale finale” 

5. Chiusura generale conti (debiti v/fornitori):  i debiti verso fornitori vengono girati a “Stato 
patrimoniale finale” 

6. Chiusura generale conti (Attività):  i sottoconti  relativi alle attività e l’eventuale 
perdita d’esercizio vengono girati a “Stato 
patrimoniale finale” 

7. Chiusura generale conti (Passività):  i sottoconti  relativi alle passività e 
l’eventuale utile d’esercizio vengono girati a 
“Stato patrimoniale finale” 

 

La videata riporta un esempio di 
generazione automatica della 
scrittura di chiusura relativa alle 
Passività. 
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Impostazione del prospetto di fine anno costi e ricavi ( semplificate ) 
Per le aziende in contabilità 
semplificata prima di effettuare il 
salvataggio dati esercizio fiscale e 
necessario compilare il prospetto 
relativo a costi e ricavi di fine anno 
non annotati in contabilità. 

In tale prospetto normalmente 
vengono indicati gli ammortamenti 
di fine anno e le rilevazioni relative 
ai ratei e risconti. 

La funzione è accessibile dal menù 
utility e consente oltre la gestione 
manuale anche l’inserimento 
automatico (con il tasto F7) delle 
voci relative agli ammortamenti e 
ratei/risconti. 

Per gli ammortenti ovviamente 
dovete prima procedere al calcolo 
con l’apposita funzione del menù 
Cespiti. 

Stampa giornale di contabilità 
La funzione accessibile dal menù 
Stampe, consente la stampa del 
giornale di contabilità per le 
aziende in ordinaria. 

La stampa può essere effettuata 
dal..al, includendo o meno le 
scritture provvisorie. 

E’ possibile stampare il registro di 
prova o in modalità definitiva sul 
bollato. 

Dopo la stampa sul bollato le 
scritture relative non potranno più 
essere modificate e/o cancellate. 

Se avete la necessità di effettuare 
modifiche dopo la stampa sul 
bollato potete utilizzare la funzione 
di bloccaggio accessibile dal menù 
Utility.  
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Gestione e stampa del libro inventario 
Dal menù stampe è possibile 
accedere alla funzione per la 
gestione e la stampa del libro 
inventario. 

L’inventario è suddiviso in tre 
sezioni: 

1. Magazzino 

2. Immobilizzazioni 

3. Altri dati 

Nella sezione magazzino potete 
inserire in una griglia l’inventario 
di magazzino di fine anno, 
indicando l’unità di misura, la 
descrizione del bene, il valore 
unitario e la quantità. 

Nella sezione immobilizzazioni 
potete indicare tutte le 
immobilizzazioni a fine anno. 

In questa sezione è prevista, con il 
tasto F8, la ripresa automatica dei 
dati dall’archivio cespiti. 

La terza sezione “Altri dati” e 
disponibile per l’eventuale 
indicazione di altre voci non 
riconducibile nelle precedenti 
sezioni. 

La videata riporta un esempio di 
stampa della sezione 
immobilizzazioni. 

Certificazione compensi a terzi 
Dalla registrazione delle fatture di 
acquisto soggette a ritenuta viene 
aggiornato in automatico l’archivio 
dei dati relativo alla certificazioni. 

Per l’indicazione degli estremi del 
versamento della ritenuta potete 
accedere alla singole schede o 
indicare il valore direttamente 
dalla consultazione dei documenti 
soggetti a ritenuta. 

Dal menù stampe potete 
richiamare la funzione per la 
stampa delle certificazioni di fine 
anno. 

Per chi possiede la procedura Fiscal Studio la gestione e la stampa delle certificazioni può essere 
effettuata direttamente dal modulo 770 dopo aver importato i dati dalla procedura StudioXp. 
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Cambio esercizio 
Una volta completate tutte le operazioni di fine 
anno, selezionate dal menù Utility la funzione 
“Cambio esercizio” per passare il contatore 
dell’indicazione dell’esercizio fiscale corrente a 
quello successivo. 

Non è possibile effettuare l’apertura automatica dei 
conti se non si esegue prima il cambio esercizio. 

 

 

 

 

 

Apertura automatica conti 
Dopo aver effettuato il cambio 
esercizio potete generare in 
automatico le scritture relative 
all’apertura dei conti e/o si ripresa 
dei risconti. 

 

Le scritture generate dall’apertura automatica sono le seguenti: 

1. Apertura generale conti (crediti v/clienti):  i crediti verso clienti vengono aperti girandoli 
a “Stato patrimoniale iniziale” 

2. Apertura generale conti (debiti v/fornitori):  i debiti verso fornitori vengono aperti 
girandoli a “Stato patrimoniale iniziale” 

3. Apertura generale conti (Attività):  i sottoconti  relativi alle attività vengono 
aperti girandoli a “Stato patrimoniale iniziale” 

4. Apertura generale conti (Passività):  i sottoconti  relativi alle passività vengono 
aperti girandoli a “Stato patrimoniale iniziale” 

La videata riporta un esempio di 
apertura automatica dei conti 
relativo alla scrittura di apertura  
Passività. 
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